
TN

2 Sabato 18 Novembre 2023 Corriere del Trentino

Trasporti Il grande cantiere

Romapotrebbe«sacrificare» il progetto
L’assessoreFacchin:«Rispettare le scadenze»
INoTav:«Dirottiamo i fondi sullebonifiche»

TRENTO «Indietro non si torna,
non s i cambia p rogetto e n o n
si al l u ng a no i te m pi » , c o s ì i l
ministro delle Infra s t r u t t u re e
de i Tr as po rt i , M at teo S al vi n i,
r e p l i c a v a a i d e t r a t t o r i d e l
by p a s s fe r r ov i a ri o di T r e n to .
Sa l v i n i l o ave va s pi e g a to d u -
rante i numerosi eventi per so-
stenere la campagna elettorale
del presidente Maurizio Fugat-
ti e lo aveva ribadito in occasio-
ne del tour «L’Italia dei Sì», de-
dicato proprio alle grandi ope-
re.

Tuttavia, più passano i gior-
ni più si fa largo l’ipotesi che la
c i rc o n v a l l a z i o n e fe r r o v i a r i a
(che vale 1,27 miliardi di euro)
ven g a d e p e n n a t a d a l l ’el e n c o
d e l l e o p e r e f i n a n z i a t e co n i
fondi del Pnrr. A monte ci sa-
rebbero i ritardi sul cronopro-
gramma di molti progetti lega-
ti ai finanziamenti europei che
in linea teorica dovrebbero es-
sere compl eta ti entro il 2026 ,
pena il ritiro dei fondi Ue. Ri-
tardi che interessano in parti-
colare le due grandi opere fer-
roviarie: il Terzo valico (dell’al-
ta velocità Genova-Milano) e il
bypass di Trento. A quanto pa-
re n e l b r a c c i o d i fe r ro c on i l
ministro per gli Affari europei,
Raffaele Fitto, il leghista Salvi-
ni a vr eb b e sa cr i fi ca to l’op er a
tre nt in a. T rovan do si s ul l’ass e
del corrid oio Scand i navo-Me-
d i t e r r a n e o , ch e p a s s a p e r i l
tunnel del Brennero, la realiz-
za z i on e d e l b yp a s s d i T r e nto
resta strategico per l’Ue: perciò
ha meno possibilità di impan-
t a n a r s i n o n o s t a n t e l ’ u s c i t a
(i p oteti ca) da l Pn rr . Potreb be
essere questo il ragionamento
che ha sp into Sal vin i a d ifen-
dere il Terzo valico, oltre a un
calcolo elettorale. Dal Ministe-
r o de l l e I n f r a s t r u t t u r e e de i

Trasporti confermano che i la-
vori per la circonvallazione fer-
roviaria si faranno comunque,
«in di pe nde ntem en te d al l’ori-
gin e dei fondi , su cu i ci s on o
continue valutazioni come per
tu t te l e o pe re de l P n rr » . A ll e
d i c h i a r a z i o n i d e l M i t f a n n o
eco quelle della deputata tren-
tina della Lega, Vanessa Cattoi:
«A li vello parlamen tare no n è
g i u n t a a l c u n a s m e n t i t a d e l -
l ’o p e r a , i l g ove r n o t ro ve r à i l
m o d o d i r e a l i z z a r l a co m u n -
que». Una p o ssibile so l uzione
potrebb e esse re quel la di tra-
sferire le r isor se per il b y pass
nel «contratto di programma»
sot to sc r it to t r a M in i ste ro d e i
Trasporti e Rete Ferroviaria Ita-
liana, che disciplina gli aspetti
economici e finanziari del rap-
porto di concession e tr a Rf i e
lo Stato. In altre parole i fondi
non sono u n prob lema insor-
montabile.

Ciononostante l ’eventu a litià

di ve de r e il b y p a s s st r a l ci a to
dalle opere del Pnrr non fa feli-
ce né la Provincia né il Comune
di Trento. Il motivo è semplice:
nonostante le rassicurazioni è
probabile che, senza le scaden-
ze i m p o s t e d a l l ’ Ue , il c r o n o -
pro g r a mm a d e i ca nt i er i s li t ti
di alcuni anni. Arrivare in vista
d e l l ’a p p un t a m e n to ol i m p i c o
con i cantieri aperti non sareb-
be un g r an bigli etto d a v isit a,
senza dimenticare che il capo-
luogo dovrà fare i conti con la
re al i z za z i on e d e l n uo vo p ol o
ospedaliero e universitario (in
pa rte nz a a i ni zi o 20 2 5) . In ol -
tre, dopo tutte le rassicurazio-
ni arrivate in campagna eletto-
ra le , n o n sa re bb e u n s eg n al e
incoraggiante vedere il Trenti-
no penalizzato rispetto alla Li-
guria . D al ca n to suo Ezio Fac-
chin, l’assessore comunale con
delega in materia di transizio-
ne ecologica e mobilità, si mo-
stra comunque fiducioso: «Ov-

viamente la partita si gioca su
un altro livello, tra la Provincia
e Roma. L’ im por tn ate però , è
che vengano confermate le ri-
sor se s alvag ua rdan do l e tem-
pistiche, a cominciare dal pro-
getto per l’ interr ame n to d ell a
linea storica che dovrebbe par-
tire ne l 202 7 per es sere co m-
pletato entro il 2030». Ad ogni
mod o l’asse ss ore f a s ap ere di
no n a ver r ic e vu to co m u ni c a-
z i o n i uf f i c i a l i i n m e r i t o a l l o
s t r a l c i o d e l l ’o p e r a d a l P n r r :
«F r a n ca me n te n o n s o q u an t i
progetti rispettino le previsio-
ni, se confrontato con gli altri
qu el lo d i Tr e n to si tr ovava in
uno stato avanzato». Non a ca-
so ieri mattina si è tenuta una
riunione fra Provincia, Comu-
ne, Rfi e Appa, durante la quale
l ’ A g e n z i a p r o v i n c i a l e p e r l a
protezione dell’ambiente ha ri-
ba d ito ch e le a na l is i su gl i in-
quinanti non avrebbero conse-
guenze sulle scadenze imposte
dal Pnrr.

Nel frattempo la notizia del
possibile stralcio dal Pnrr non
sorprende Paolo Zadra, porta-
voce de l la Re te d e i Ci t ta d i n i :
«Se non si riescono a rispetta-
re le tempistiche l’esclusione è
quasi automatica, le proroghe

non sono mai state contempla-
te». Casomai secondo Zadra il
dato più eclatante è che si con-
tinuino a rincorrere le scaden-
za con ripe t uti annunc i , l’ulti-
mo quello che riguarda l’aqui-
s to d e ll e f re se pe r s c a v a r e i l
tunnel. «La speranza è che i la-
vori si fermino senza prosegui-
re co n gl i s c a v i , q u e s t ’op e r a
n o n sa r à m a i fi n i t a e n t r o i l
2026». Di fatto per i comitati è
un a « profe zi a» ch e s i av vera :
«N o n c i h an n o as co l t ato , s a-
re b b e s t a t o m e g l i o fe r m a r s i
subito senza abbattere edifici e
vigneti. Per giunta con la solu-
z i o n e de l t r a cc i a t o i n D e s t r a
Ad i ge l e me rci p er ico lo se s a-
rebbero state portate fuori dal-
la città, cosa che invece non ac-
cadrà». Attualmente Zadra e la
R e t e d e i C i t t a d i n i s t a n n o
aspettando i risultati definitivi
de l le a n al i si s u gl i i nq u in a nt i
n e l l ’a r e a d e l l ’e x s c a l o F i l z i :
«Contin ueremo a vigila re, ma
ogni giorno questa folle opera
incappa in una nuova grana».
N o n le s i n a c r it ic he n e p p u r e
El io B on fa n ti de l mov im e nto
No Ta v: «Orm ai è ce rto c he il
by pa ss us ci r à da ll e o pe re d el
Pnrr e la città di Trento dovreb-
be essere contenta di questo».
Adesso la priorità per Bonfanti
è impedire che «la speculazio-
ne l e ga ta al p ro ge tto » p ros e -
g u a . « S i a m o r a d i c a l m e n t e
cont r ari , chie dia mo che le ri -
so r s e veng a no d ir ott a te s u ll a
bonifica integrale delle aree di
T r e n t o n o r d , c o m p r e s o l ’e x
scalo Filzi. Si tratta di un’occa-
sione irrinunciabile — conclu-
de Bonfanti — resta da capire
se la politica voglia coglierla o
s e p r e fe r i s c a p o r t a re a v a n t i
quest’opera senza senso».

Tiziano Grottolo
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Trento nord

TRENTO Ora è ufficiale. La mo-
difica della norma che mette
a dispo siz ion e le riso rse per
l e a r e e in q u i n a t e d i Tr e n to
n o rd , d i f a t t o s p i a n a nd o la
strada allo studio sotto il pro-
f i l o tec n i c o e g i u r i d i co pe r
l’acquisizione pubblica, ieri è
stata pubblicata sulla Gazzet-
ta u ffici a le. Un pass a ggio at-
teso dop o il vi a l ib e ra a fine
ot to b r e d e l l ’em e n d a m e n to
firmato dalla deputata Vanes-
sa C at to i (L eg a ) e or a Ro ma
c o n s e g n a n e l l e m a n i d e l l a
Provincia i due milioni di eu-
ro del Pnr r dest ina ti all e ca-
rat terizz azi oni che p otran n o
essere uti lizzati anche per lo
studio di un progetto finaliz-
zato alla bonifica.

La norma cita interventi re-
lati vi ai sond a ggi , che erano
già previsti e «di progettazio-
ne di natura specialistica» fi-
n a l i z z a t i a « i n d i v i d u a r e l e
mod al ità n ece ssa ri e, sotto i l
p ro f i l o g i u r i d i c o , te c n i c o e
o p e r a t i vo — e d è q u e s t o i l
punto — per l’utilizzo pubbli-
c o d e l l e m e d e s i m e a r e e » .
P i a z z a D a n te e C o m u n e s u i

giu ri di co. I p rop ri et a ri del le
a r e e , c h e h a n n o i n m e n t e
pr o ge t t i am bi z i o n i , di f f i c i l -
m e n t e ac c e t t e r a n n o a c u o r
le gg ero di p er de re i te rre ni ,
anche se permeati da piombo
tet r a e ti l e , qui n d i al ta m e n te
inquinati. E per procedere al-
l’es p ro p r i o d i u n te r r e n o d i
proprietà di un pri vato è ne-
cessario definire un progetto
ch e ab bi a un i nter e ss e pu b-
blico. L’idea del Comune è di
puntare alla rinascita di Tren-
to nord attraverso la bonifica
delle aree sulle quali dovreb-
be sorgere il nuovo Polo della
protezione civile. Resta da ca-
pire se l’interesse pubblico di
un’opera di questo tipo è suf-
ficiente a giustificare l’espro-

prio , o me glio l’acquisiz ione
pub bl ica d ei terr e ni d ei du e
siti di interesse nazionale.

Il rischio è di trovarsi nuo-
vam en te n e ll a m o r s a d ei ri -
c o r s i , c o m e è g i à a c c a d u to
per il Not. Non è semplice. Lo
studio dovrà servire proprio a
sciogliere i nodi indicando la
via , un a par ti ta com pl es s a e
sp i n os a ch e o ra p as s a ne l l e
mani della nuova giunta pro-
vinciale.

E l a te m pi s t i ca n on è se -
condaria. È vero, infatti, che il
bypass non interesserà diret-
t a m e n t e l e a r e e i n q u i n a t e ,
passerà in mez zo ai due Sin,
ma c ’è un dato ormai acclara-
to: non si può pensare che gli
inquina nti n on a b biano per-
meato il terre no anche nell e
aree limitrofe, quindi, sosten-
go n o i tecn ic i, l a p ar te inte-
ressata dalla circonvallazione
d o v r à e s s e r e b o n i f i c a t a . A
questo punto meglio interve-
nire su tu tte le terre interes-
s a n t e d a i d u e ex s i t i i n d u -
striali.

Dafne Roat
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Esproprioareeinquinate
Lostudioentroil2024
C’è la norma, parte l’iter per l’acquisizione pubblica

due siti Sin, non direttamente
toccati da l l a circonvallazione
ferroviaria, hanno già le idee
c h i a r e . I l tem a ie r i m at t in a
era sul tavolo di un incontro
tra l’as sesso re com unal e a lla
mobilità Ezio Facchin, i tecni-
ci della Provincia e del Comu-
ne ch e han n o sti lato un cro-

noprogramma. L’idea è quel-
la di accelerare, ma di fatto la
modifica della norma è entra-
ta i n vi gore ieri e quind i o r a
gli uffici tecnici sono al lavoro
per esplorare il mercato e in-
dividuare professionisti com-
petenti per stilare lo studio. Si
pa r ti r à d a ll ’ate ne o tre nt i no ,

senza però escludere la possi-
bilità di coinvolgere più uni-
versità. I tempi sono relativa-
mente brevi e si pensa di affi-
dare l’incarico già entro i pri-
mi mesi del 2024.

La partita è complessa, non
solo sotto il profilo ambienta-
l e e u r b a n i s t i c o , ma a n c h e

2026
La scadenza

imposta dall’Ue

per realizzare il

bypass

ferroviario

Zadra

«Non
siamo
sorpresi,
i lavori
si devono
fermare
subito»

Cattoi

«Il nostro
governo
troverà il
modo per
realizzare
questo
progetto»

Bypass, a rischio le risorse del Pnrr
IlMit: «L’opera si farà comunque»

Lavori in corso Operai e mezzi all’opera nei cantieri della circonvallazione ferroviaria, nella zona dell’ex scalo Filzi a Trento
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